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ZGLI IDOLI DEI PROGRESSISTI

Altro che bus gratis e affitti ridotti
La New York di Mamdani è solo fuffa
A quattro mesi dall’insediamento, il sindaco dem osannato dalle sinistre di mezzo mondo ha fatto dietrofront
su tutte le sue promesse elettorali. Non basta: ha pure annunciato un piano di tagli alla spesa per 1,7 miliardi

CITTÀ INSICURA

n Cresce l’islam radicale e nel 2026 New York si trova a
fare i conti con due dinamiche che alimentano il dibatti-
to sulla sicurezza: da un lato l’aumento degli atti antise-
miti, dall’altro una maggiore visibilità di posizioni ricon-
ducibili all’islamismo radicale. I numeri degli hate cri-
mes indicano che la tensione non è solo percepita ma
concreta. Nei primi mesi
dell’anno sono stati registra-
ti 143 crimini d’odio com-
plessivi, di cui 78 diretti con-
tro la comunità ebraica, pari
a circa il 55% del totale. Solo
nel mese di gennaio si sono
contati 31 episodi antisemi-
ti, con un incremento del
182% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2025. Il contesto
politico contribuisce ad ali-
mentare il confronto. Il sin-
daco Zohran Mamdani è
considerato da molti un vero
e proprio testimonial della
causa palestinese e, sin dal-
l’inizio del suo mandato, ha
ribadito posizioni favorevoli
al riconoscimento dello Sta-
to palestinese e a iniziative
politiche in quella direzione. La sua investitura, avvenu-
ta con un giuramento pronunciato sia sulla Costituzione
sia sul Corano (nella foto Ansa), è un chiaro segnale
identitario che ha contribuito a polarizzare il dibattito
pubb l ic o.

Alle polemiche sulla politica internazionale si aggiun-
ge il tema della sicurezza. Mamdani ha più volte sostenu-
to la necessità di ridimensionare il ruolo centrale del
Dipartimnto di Polizia (Nypd), privilegiando interventi

sociali e programmi comunitari per i quali, al momento,
non sono state individuate adeguate coperture finanzia-
rie. Le sue critiche all’approccio tradizionale dell’o rd i n e
pubblico hanno alimentato un confronto politico acceso
proprio mentre cresce la tensione con le forze dell’o rd i -
ne. Le aggressioni contro gli agenti di polizia sono infatti

in aumento. Nei primi due
mesi dell’am mi ni stra zion e
Mamdani, gli attacchi con-
tro gli agenti del Nypd sono
cresciuti del 3% rispetto allo
stesso periodo dell’anno
precedente, mentre all’i n-
terno del corpo si registra
una forte irritazione per un
clima percepito come ostile.
Secondo i dati del Nypd, dal-
l’inizio dell’anno si sono ve-
rificati 253 episodi di aggres-
sione contro agenti. Le criti-
che politiche si fanno sem-
pre più dure. «A volte è diffi-
cile capire se Zohran odia gli
ebrei più dei poliziotti o se
odia i poliziotti più degli
ebrei», ha dichiarato Ka l-
man Yeger, membro dell’As-

semblea statale che rappresenta il 41° distretto, a forte
presenza ebraica nella parte meridionale di Brooklyn.
L’intreccio tra crescita degli episodi antisemiti, polariz-
zazione politica e tensioni con le forze dell’ordine contri-
buisce così a delineare un quadro sempre più complesso
sul piano della sicurezza urbana, con una città divisa e
un dibattito pubblico che si fa ogni giorno più acceso.

S. Pia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aumentano raid islamici e attacchi ai poliziotti

La tassazione record
ha fatto fuggire
125.000 contribuenti
Le imposte erano già tra le più alte degli Usa. I nuovi balzelli
stanno spostando imprenditori e manager verso la Florida

n Sempre più contribuenti
ad alto reddito stanno la-
sciando New York, attratti
da sistemi fiscali più legge-
ri, da un costo della vita
inferiore e da un modello
abitativo considerato più
vantaggioso. Quella che per
decenni è stata la capitale
finanziaria globale sta vi-
vendo una trasformazione
discreta ma significativa,
destinata a incidere diret-
tamente sui conti pubblici
e sull’equilibrio economico
della città.

Il fenomeno non è recen-
te, ma negli ultimi anni ha
assunto dimensioni più
evidenti. Manager della fi-
nanza, imprenditori tecno-
logici e investitori immobi-
liari stanno trasferendo re-
sidenza e attività verso de-
stinazioni come Miami,
Palm Beach e Austin, con
una particolare attrazione
per la Florida, dove la pres-
sione fiscale è più contenu-
ta e il costo complessivo
della vita risulta spesso in-
feriore rispetto a Manhat-
tan o Brooklyn.

Centoventicinquemila. È
il numero che sintetizza la
portata del fenomeno e che
sta alimentando il dibattito
tra gli economisti e gli ana-
listi. Si tratta dei contri-
buenti facoltosi, inclusi
molti ultra-ricchi, che han-
no deciso di lasciare lo Sta-
to di New York per trasfe-
rirsi altrove, soprattutto in
Florida e in Texas. Una
scelta strategica che ha
prodotto una riduzione sti-
mata di circa 14 miliardi di
dollari di gettito fiscale. Un
ammanco rilevante, che ha
spinto le autorità a ricono-
scere la dimensione del
problema e a valutare pos-
sibili contromisure. La Flo-
rida, spesso descritta come
un «paradiso fiscale» inter-
no agli Stati Uniti, attira
investitori e imprenditori
per l’assenza di un’i m p o s ta
statale sul reddito persona-

le. A questo si aggiungono
aliquote societarie conte-
nute, l’assenza di imposte
statali sulle successioni e
sulle donazioni e, più in
generale, una pressione fi-

scale complessivamente ri-
d otta .

Il confronto con New
York è netto. Nello Stato di
New York l’imposta sul red-
dito può arrivare fino al

10,9% per i redditi più ele-
vati, mentre le altre impo-
ste contribuiscono a un ca-
rico complessivo tra i più
alti del Paese. Secondo i
dati di inizio 2026, New
York registrava il livello di
pressione fiscale combina-
ta più elevato negli Stati
Uniti. Un elemento partico-
larmente rilevante se si
considera che i contri-
buenti più ricchi rappre-
sentano meno dell’1% del
totale ma versano circa il
41% dell’imposta comples-
siva sul reddito.

Non si tratta soltanto di
una scelta economica. Il
fenomeno riflette anche un
cambiamento culturale nel
modo di lavorare e vivere.
La diffusione del lavoro da
remoto ha ridotto la neces-
sità di risiedere nel princi-
pale centro finanziario
mondiale, indebolendo
uno dei tradizionali punti
di forza della città: la con-
centrazione fisica di capi-
tale e competenze. Le con-
seguenze fiscali sono rile-
vanti. La partenza dei con-
tribuenti più abbienti com-
porta una riduzione signi-
ficativa delle entrate, in
una fase già complessa per
le finanze cittadine.

A febbraio, il sindaco

Zohran Mamdani ha pre-
sentato il primo bilancio
della sua amministrazione.
Il documento per l’anno
fiscale 2026 è in equilibrio,
ma per il 2027 è previsto un
deficit di circa 5,4 miliardi
di dollari. Secondo l’a m m i-
nistrazione, il disavanzo
deriva anche da anni di
sottostima delle spese du-
rante il mandato dell’ex
sindaco Eric Adams, che
avrebbe lasciato circa 12
miliardi di dollari di impe-
gni non coperti. La gover-
natrice dello Stato di New
York, Kathy Hochul, ha au-
torizzato 1,5 miliardi di dol-
lari di aiuti statali per con-
tenere il deficit, ma è una
goccia nell’oceano. Per ri-
durre la distanza tra entra-
te e spese, il sindaco ha
proposto una sovrattassa
del 2% sui milionari resi-
denti, pari a circa lo 0,7%
dei contribuenti. La misura
potrebbe generare circa tre
miliardi di dollari annui.
Tuttavia, la proposta ri-
chiede l’approvazione dei
legislatori statali e il via
libera della governatrice,
oltre al voto del consiglio
comunale. In caso di man-
cata autorizzazione, l’a m-
ministrazione ha indicato
u n’alternativa drastica: un
aumento del 9,5% dell’i m-
posta sulla proprietà, che
colpirebbe soprattutto i
contribuenti con redditi
medi e bassi.

Il dibattito si intreccia
direttamente con la fuga
dei contribuenti più ricchi.
Da un lato, l’a m m i n i s tra-
zione sostiene che l’au -
mento delle imposte sui
redditi più elevati sia ne-
cessario per garantire la
stabilità finanziaria. Dal-
l’altro, i critici temono che
nuove tasse possano acce-
lerare ulteriormente l’e s o-
do, aggravando il problema
delle entrate.

S. Pia.
© RIPRODUZIONE RISERVATAAL VERTICE Kathy Hochul, governatrice dello Stato di New York [ A n sa ]

di STEFANO PIAZZA

n A ormai quattro mesi dal-
l’insediamento alla guida di
New York, il bilancio politico
di Zohran Mamdani, sindaco
socialista musulmano della
città, appare già segnato da un
evidente scarto tra le tante
promesse elettorali e le deci-
sioni adottate una volta entra-
to a City Hall. La campagna
che lo aveva portato alla vitto-
ria era stata costruita attorno
a un messaggio chiaro: rende-
re la città più accessibile, al-
leggerire il peso degli affitti e
intervenire sul sistema scola-
stico per migliorare le condi-
zioni di apprendimento e ga-
rantire trasporti gratis. Oggi,
tuttavia, molte di quelle prio-
rità vengono ridimensionate,
frenate da vincoli di bilancio
che l’amministrazione ha in-
dicato come ostacolo princi-
pale all’attuazione del pro-
gramma. Ma questo si sapeva
anche prima, così come si sa-
peva che i supermercati a
prezzi calmierati promessi da
Mamdani erano pura illusio-
ne, così come i trasporti pub-
blici gratuiti. Infatti nessuno li
ha visti.

Il primo nodo riguarda pro-
prio la politica abitativa, cuore
dell’impegno elettorale. Mam -
da ni aveva promesso inter-
venti decisi per contenere i co-
sti degli alloggi e ampliare i so-
stegni alle famiglie in difficol-
tà. In particolare, durante la
campagna aveva assicurato

che avrebbe ritirato il ricorso
legale contro l’espansione del
programma CityFheps, un si-
stema di buoni affitto finan-
ziato dalla città per aiutare i
residenti a uscire dai rifugi e
trovare una sistemazione sta-
bile. Una volta eletto, però, la
linea è subito cambiata. L’am -
ministrazione ha deciso di
proseguire il contenzioso av-

viato dalla precedente gestio-
ne, sostenendo che l’estensio -
ne del programma comporte-
rebbe costi troppo elevati per
le casse comunali.

La decisione ha provocato
immediate reazioni critiche.
Il programma, che attualmen-
te pesa per circa 1,2 miliardi di
dollari, rappresenta un soste-
gno essenziale per decine di

migliaia di famiglie. Le stime
indicano che entro il 2030 il
costo potrebbe salire fino a 4,7
miliardi, mentre circa 68.000
nuclei familiari dipendono
già oggi da questa misura. La
scelta di non ritirare il ricorso
è stata interpretata da molti
osservatori come un segnale
di continuità con l’am m in i-
strazione precedente,  in
aperto contrasto con l’i m p e-
gno assunto in campagna
elettorale. Le critiche sono ar-
rivate sia dal mondo delle or-
ganizzazioni sociali sia dal
consiglio comunale. Diversi
esponenti hanno sottolineato
come il mantenimento della
battaglia legale rischi di ral-
lentare l’accesso a soluzioni
abitative stabili per migliaia
di cittadini. Alcuni hanno
parlato esplicitamente di pro-
messa non mantenuta, evi-
denziando come il cambio di
rotta abbia inciso su uno dei
punti più simbolici del pro-
gramma elettorale. Anche le
associazioni impegnate nella
gestione dei rifugi per senza-
tetto hanno espresso la loro
preoccupazione, sostenendo
che il programma rappresen-
ta uno degli strumenti più ef-
ficaci per ridurre l’e m e rge n za
abi tat iva .

Allo stesso tempo, un se-
condo pilastro della campa-
gna, quello relativo all’i stru-
zione, sembra subire lo stesso
destino. Mamdani aveva indi-
cato la riduzione del numero
di studenti per classe come in-

tervento prioritario per mi-
gliorare la qualità dell’i n s e-
gnamento nelle scuole pubbli-
che. Tuttavia, per contribuire
al riequilibrio dei conti, l’am -
ministrazione starebbe valu-
tando il rinvio dell’applicazio -
ne della normativa statale che
impone classi meno numero-
se. Il provvedimento richiede-
rebbe l’assunzione di oltre
10.000 insegnanti, con un im-
patto significativo sul bilancio
cittadino. Anche in questo ca-
so, la promessa elettorale è
stata sospesa di fronte alle dif-
ficoltà finanziarie.

Il contesto economico rap-
presenta il principale argo-
mento difensivo dell’ammini -
strazione, un po’ come fa Sil -
via Salis a Genova. Mamdani
ha annunciato un piano di ri-
duzione della spesa pari a 1,7
miliardi di dollari, necessario
per affrontare un deficit sti-
mato in 5,4 miliardi nei prossi-
mi due anni. L’obiettivo di-
chiarato è mantenere l’equili -
brio dei conti senza compro-
mettere i servizi essenziali.
Tuttavia, proprio queste misu-
re di contenimento stanno in-
cidendo sulle politiche che
avevano caratterizzato la cam-
pagna elettorale, alimentando
la percezione di un chiaro ar-
retramento rispetto agli impe-
gni iniziali.

Anche sul piano istituzio-
nale il confronto si fa più com-
plesso. Lo Stato di New York ha
fatto sapere di essere disponi-
bile a collaborare per ridurre il

disavanzo, ma solo dopo che la
città avrà individuato rispar-
mi concreti e sostenibili, che
ancora non sono stati presen-
tati. Ciò aumenta la pressione
sul l ’amministrazione, chia-
mata a presentare un bilancio
esecutivo entro la fine di aprile
e a ottenere l’approvazione de-
finitiva entro il primo luglio. In
questo contesto, le scelte poli-

tiche sono sempre più condi-
zionate dalla necessità di con-
tenere la spesa. Le reazioni po-
litiche e sociali riflettono una
crescente delusione da parte
dell’elettorato che aveva so-
stenuto Mamdani. La promes-
sa di rendere New York più ac-
cessibile, soprattutto sul fron-
te abitativo, rappresentava
uno dei messaggi più forti del-
la sua candidatura. Oggi, inve-
ce, le decisioni adottate vanno
nella direzione opposta, con
interventi rinviati o ridimen-
sionati. La stessa volontà di
proseguire il ricorso sul pro-
gramma CityFheps è diventa-
ta il simbolo di questa distanza
tra impegni e realtà ammini-
s trat iva .

Nel complesso, l’inizio del
mandato evidenzia una chiara
difficoltà nel tradurre le pro-
poste in azioni concrete, a par-
te gli annunci. Le scelte finora
adottate mostrano un’ammi -
nistrazione costretta a rivede-
re le priorità, ma anche del
tutto incapace, almeno fino ad
oggi, di mantenere le promes-
se che avevano sostenuto la
vittoria elettorale. Tra vincoli
finanziari, pressioni istituzio-
nali e critiche politiche, la lea-
dership di Mamdani si trova a
dover recuperare credibilità.
In definitiva, a quattro mesi
dall’insediamento, il bilancio
appare già chiaro: le promesse
sono rimaste slogan, mentre le
scelte concrete raccontano
t utt’altra storia. Tra marce in-
dietro, rinvii e giustificazioni
contabili, l’agenda del cam-
biamento si è rapidamente
trasformata in un esercizio di
prudenza amministrativa. Il
rischio evidente è che la di-
stanza tra retorica elettorale e
realtà di governo diventi strut-
turale. Perché governare una
città complessa come New
York è difficile, ma promettere
ciò che non si può mantenere
lo è molto meno. E, per ora,
l’unica cosa davvero accessi-
bile sembra essere il catalogo
delle promesse disattese.
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DISAGIO A New York ci sono oltre 158.000 senzatetto [ G att y I m a g e s ]

VOLTO NUOVO Zohran Mamdani è nato
in Uganda nel 1991 [Ansa]
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